La vita nuova 

con il battesimo

Il battesimo è il primo segno con cui noi entriamo in dialogo, in amicizia con il Signore. È una rinascita che ci innesta nella vita del Signore morto e risorto. È l’inizio di un cammino che ha come obiettivo e meta la nostra conformazione a Gesù. 
Paolo racconta la sua esperienza in questo modo: (Romani 6,3-4):
“Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con Cristo nella sua morte, ma con lui risorgiamo a vita nuova”.

“Avete imparato che dovete deporre l’uomo vecchio con la condotta di prima… e dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l’uomo nuovo…” (Efesini 4,22-24)

“Se un tempo eravate tenebre, ora siete luce nel Signore, comportatevi come figli 

della luce (Efesini 5,8 ss).

Il battesimo:

Il termine significa”immersione” nell’acqua. Chi viene battezzato è immerso nella morte di Cristo e risorge con lui come “nuova creatura” (2° Corinzi 5,17)… si chiama anche “illuminazione”, perché il battezzato diventa “figlio della luce” (CCC N. 252).

Dal giorno della Pentecoste la Chiesa amministra il Battesimo a chi crede in Gesù Cristo. Il battesimo lo possono ricevere tutte quelle persone che hanno compiuto un cammino di preparazione catechetica e liturgica. Nel battesimo professiamo la fede in Dio Padre, in Gesù Cristo, nello Spirito Santo. Il battesimo è necessario alla salvezza, rimette il peccato originale, tutti i peccati personali, ci fa partecipare alla vita divina trinitaria, ci incorpora a Cristo, ci fa partecipare al sacerdozio di Cristo, ci dona le virtù teologali: la fede, la speranza, la carità e i doni dello spirito santo.

Con il sacramento del battesimo diventiamo “figli di Dio, fratelli di Gesù Cristo, membri della Chiesa”.

Diventiamo “pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo”.

(1 Pt 2,5) Partecipiamo al sacerdozio di Cristo, della sua missione profetica e regale, siamo “la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo e Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che ci ha chiamati dalle tenebre alla luce”. Il battesimo, tuttavia non è un rito magico. È invece un dono gratuito, ma richiede che lo accogliamo con coerenza per non ricadere più nel peccato  vivere da figli di Dio, da testimoni credibili del Vangelo. Il battesimo fiorisce nella vita e l’Apostolo Paolo ci esorta a mantenere vivo il dono: quel seme di grazia deve crescere e portare frutti…

È il nostro impegno derivante dal battesimo, e noi non possiamo realizzarlo solo con le nostre forze. Perché la vita cristiana cresca abbiamo bisogno della Preghiera, dei sacramenti della riconciliazione e dell’Eucaristia, dell’ascolto della Parola di Dio… Con il battesimo avviene un passaggio interiore dalle “tenebre” segno del peccato e della morte alla “luce”. L’opera della creazione non è solo un evento degli inizi della storia del mondo quando Dio separò la luce dalle tenebre e soffiò nelle creature lo Spirito di vita. 

La luce, nel primo giorno, da inizio a tutto ciò che esiste. Per la persona che riceve il battesimo è come se Dio facesse una nuova creazione. Il battesimo compie in noi questa separazione tra il non essere e l’essere, tra la tenebre e la luce. Gesù dice: ”Voi siete la luce del mondo” (Mt 5,14).

Il battezzato è per vocazione il riflesso della luce di Cristo.

La luce battesimale va continuamente alimentata e condivisa… dice l’apostolo Paolo: “comportatevi da veri figli della luce”.
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	Per la riflessione di gruppo o personale


1. Che importanza ha per te il battesimo?

2. Che senso ha per te la fede di Gesù Cristo?

3. Se tu dovessi fare la “professione di fede” (il simbolo degli Apostoli) Cristiana che cosa diresti?
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